
BRESCIA. Nel triennio 2021-’23,
il gruppo Franco Gnutti hol-
ding ha sostenuto un piano di
investimenti da 29,3 milioni di
euro, di cui 15,3 milioni conta-
bilizzati lo scorso esercizio.
Uno sforzo non indifferente e
che avrà comunque seguito
quest’anno, con particolare at-
tenzione all’implementazione
della infrastruttura tecnologi-
ca(softwareeapplicatividigita-
li) a disposizione della società
bresciana per rendere sempre
più efficiente e ottimizzata la
gestione delle controllate. Per
questo motivo sono stati stan-
ziati a bilancio altri 8 milioni di
euro di investimenti.

Semprenel2024, conferma-
nodallasedediFgh,sicomple-
teràancheil progetto di realiz-
zazionedelBilanciodisosteni-
bilità, che le aziende del grup-
po predisporranno dall’anno
successivo. Inoltre, anche se il
bilancio 2023 si è chiuso con
risultati sostanzialmente in li-
nea con l’esercizio preceden-
te (il monte ricavi è di 232 mi-
lioni, ammortamenti e svalu-
tazioni sono valsi un costo di
8,6 milioni, l’Ebitda è cresciu-
to a 17,4 milioni e l’utile netto
è stato di 2,5 milioni), per il
2024sipuntaauna«significati-
va crescita del volume d’affari

- riporta una nota -, anche se i
primi sei mesi dell’esercizio
confermano le criticità da af-
frontare, per quanto riguarda
il personale in particolare».

Il punto. La forza lavoro, in ef-
fetti, rappresenta un «punto
dolente» per Fgh. «Il fattore
più critico e ostativo al conse-
guimento di crescita organica
- ammettono dalla società - ri-
mane la problematica di repe-
rire personale adeguato in
quantità e competenza, or-
mai diventata cronica e tra-
sversale a tutti i
settori del grup-
po».

Su questo tema,
non usa tanti giri
di parole neppure
il presidente Gia-
como Gnutti:
«Con mediamen-
te2.650collabora-
tori in forza, affrontiamo or-
mai strutturalmente un sotto
organicodi150/200addetti, ri-
chiesti per soddisfare il fabbi-
sogno delle diverse tipologie
di attività del nostro gruppo.
Brescia e Verona - evidenzia
l’imprenditore - rappresenta-
no le piazze più difficili per re-
perirepersonale,amaggiorra-
gione per settori come i nostri,
con contratti nazionali per lo
più superati o inadeguati, e
senza possibilità da parte no-
stra di competere con settori a
maggior valore aggiunto e con
salari più elevati. Assunzioni a
tempo indeterminato, premi
di risultato o sistemi incenti-

vanti, academy, iniziative di
welfare aziendale ed altri be-
nefit, non trovano riscontro in
unmercato del lavoro letteral-
mente nuovo, che presenta
scarsointeresseperilpostofis-
so o la continuità e regolarità
dell’impiego, privilegiando
opportunitàche spessosi rive-
lano solo di breve periodo se
non addirittura aleatorie».

Gnutti assicura che l’impe-
gnoprimario diamministrato-
ri e dirigenti al vertice delle
aziende del gruppo «è quello
di dedicare tempo e attenzio-
ne al personale, alle esigenze
anche del singolo». Non solo.
«Dignità del lavoro e adegua-
menti al costo della vita fanno
parte di una società civile in
cui le imprese assolvono la
propria determinante parte,
mapossonoconcretizzarsi so-
lo a livello di sistema e non di
singolaazienda - chiude ilpre-
sidente -. È un discorso che

per quanto ci ri-
guarda viene da
lontano, con la no-
stra critica e conse-
guente uscita dalle
associazionidelset-
tore Vigilanza, ad
esempio, ma le ri-
sorse a nostra di-
sposizione sono

quelle che ho indicato in pre-
cedenza,accompagnate daol-
tre 60.000 ore di formazione,
non obbligatoria, nello scorso
esercizio e con il mandato ai
nostri manager di essere sem-
pre più "maestri" per i propri
collaboratori, perché se mac-
chinari e attrezzature si acqui-
stano, il Capitale umano, vero
patrimonio delle imprese, va
coltivato, fatto crescere, con la
conoscenza ma anche con l’e-
sempio di chi ha maggiori re-
sponsabilità, forse non più di
modacome modalitàformati-
va ma, a mio parere, di estre-
ma e indispensabile attuali-
tà».

Oltre al nodo del personale,
gli altri fattori che hanno con-
dizionato il 2023 della Fgh so-
no stati il costo dell’energia e
soprattutto il costo del dena-
ro, «con livelli che ne hanno
moltiplicato gli effetti».

Le attività. Se si analizzano
piùnello specificogliambiti di
attività in cui opera il gruppo,
va registrato che nel metallur-
gico, la Service Metal Compa-
ny, con 88 milioni di ricavi, ha
vistouna prima brillante parte
dell’esercizioparzialmenteva-
nificata dal crollo dei mercati
di riferimento nel secondo se-
mestre, in particolare per la
Germania caduta in recessio-
ne.Nel 2023, la società haqua-
si completato il programma di
investimenti avviato a metà
2022, per 6,6 milioni nell’eser-
cizio, parte del totale di 10 mi-
lioni da ultimare entro metà
2024,incuiègiàentratainfun-
zione la terza colata continua
per la produzione di barre di
bronzo, con una capacità pro-
duttiva che ormai ha raggiun-
to quella del produttore tede-
sco leader del mercato euro-
peo.

Nel comparto del turismo,
invece, La crisi tedesca, con la
riduzione dei flussi turistici
verso il lago di Garda, ha an-
che impattato sull’attività di
Terme di Simione e della sua
controllata Golf Bogliaco, che
hanno comunque incremen-
tato in modo rilevante il pro-
priovolumed’affari,a47milio-
ni.

Infine, nel settore della vigi-
lanza privata, Fidelitas e la sua
controllata Rondaservice (ser-
vizi fiduciari non armati) han-
noconfermatosostanzialmen-
te il fatturato 2022, per 97 mi-
lionidiricavi,maconl’acquisi-
zione di importanti contratti
in area «corporate», che han-
no migliorato la qualità del
portafoglio clienti. //

BRESCIA. LaRelazionesullage-
stionedellaFrancoGnutti hol-
ding come ogni anno eviden-
zia anche la situazione della
collegata Egm Eredi Gnutti
Metalli, di cui Fgh, che detie-
ne il 27,68% delle azioni in cir-
colazione, non manca di con-
testare la «bilancistica»dei va-
ri esercizi. «Solo dal 2021 ad
oggi sono ben sette le senten-
ze, una in Cassazione e sei in
Primo Grado, che hanno an-
nullato i bilanci di Egm, acco-
gliendo totalmente o parzial-
mente le istanze di Fgh, e so-

no in corso altre impugnative
e relative Ctu di cui a breve si
vedranno i risultati», riporta
unanota delgruppopresiedu-
to da Giacomo Gnutti.

Da Fgh ribadiscono peral-
trocheanchel’azionista Euro-
fin, con il suo 12% circa di ca-
pitaleinEgm,haavutosucces-
sonelle sueimpugnative, sen-
za che tutto questo induca gli
amministratori Egm a rivede-
rele proprieposizioni. «Prose-
gue dunque un contenzioso
societario del tutto anomalo -
continuanodal quartier gene-
rale -, che inevitabilmente
Fgh deve perseguire a salva-
guardia della propria parteci-
pazione». //

L’ultimo bilancio
riporta ricavi
per 232 milioni
un Ebitda
di 17,4 milioni
e un utile netto
di 2,5 milioni

LONATO. Si chiama «Obiettivo
Italia» ed è un viaggio itineran-
te in sei tappe e volto ad appro-
fondire, con imprenditori e
top manager di alcune delle
aziende più rappresentative
deltessuto produttivonaziona-
le i temi della sostenibilità, del-
la crescita economica e dell’in-
novazione di servizi e prodotti
finanziari. Con questo obietti-
vo la Divisione Imi Corporate
& investment banking (Imi
Cib) di Intesa Sanpaolo si è ri-
trovata mercoledì alla Rocca di
Lonato con i rappresentanti di
circa 35 aziende della zona
compresa tra la Lombardia e il
Nord Est del Paese, attive in di-
versi settori e che vantano rica-
vi per 160 miliardi e una forza
lavoro di oltre 80mila persone.

L’incertezza dei mercati, il
contesto geopolitico sfidante e
lecomplessitàche caratterizza-
no la stretta attualità sono fat-

tori che hanno influenzato in
maniera significativa il mondo
del lavoro e delle relazioni. Per
questo motivo, la Divisione
Imi Cib di Intesa Sanpaolo ha
promosso questa serie di in-
contri per dimostrare la pro-
pria vicinanza alle aziende e ai
territori ove queste operano e
ulteriormente rafforzare il rap-
porto di fiducia costruito nel
tempo con i propri clienti,sup-
portandoli nello sviluppo del
loro business con prodotti e
servizi specialistici e innovati-
vi.L’iniziativa èancheun’occa-
sione per testimoniare come la
strategia della divisione sia te-
sa a consolidare e potenziare
la partnership con i champion
italiani che operano nei diversi
settori produttivi, accompa-
gnandoli nel loro processo di
crescita e di transizione, fattori
chiave per il mantenimento
della competitività del nostro
tessuto industriale a livello eu-
ropeo e internazionale.

Latappa aLonatodel proget-
to «Obiettivo Italia» non è stata

casuale. Dopo gli incontri a Pa-
dova,Rimini eTorino, l’appun-
tamento nella storica fortezza
gardesana conferma l’impor-
tanza che la Divisione Imi Cor-
porate & investiment banking
riconosce a questa porzione
del territorio italiano, compre-
so appunto tra la Lombardia e
il Nord Est, correttamente con-
siderato come il «baricentro»
del sistema produttivo ed eco-
nomico italiano.

Il gruppo Intesa Sanpaolo è
in prima linea per accelerare le
molteplici progettualità previ-
ste a supporto degli obiettivi
del Pnrr e della più ampia stra-
tegia europea NextGeneratio-
nEu,successivamenterafforza-
taconilRePowerEu, peraffron-
tare lesfide/opportunità corre-
late alla twin transition (green
edigital). Gli incontri pianifica-
ti di«Obiettivo Italia2024»han-
no lo scopo di offrire ai parteci-
panti l’occasionediconfrontar-
si su questi temi direttamente
con alcuni professionisti della
divisione Imi Cib, approfon-

dendo ulteriormente temati-
che di stretta attualità e propo-
nendo spunti di riflessione e di
business per il futuro.

Peraltro, nel corso del 2023
la Divisione Imi Cib guidata
dal Chief Mauro Micillo è stata
riorganizzata. A tal riguardo è
stata costituita l’area di coordi-
namento Distribution plat-
forms & Gtb, sotto la responsa-
bilità di Nicola Doninelli, che
unisce la Rete italiana e inter-
nazionaleele capacità di distri-
buzione della divisione.

Quest’area di coordinamen-
to ha, in particolare, la mission
di guidarelo sviluppo dei cana-
li digitali della divisione Imi
Cib per la distribuzione di
un’offerta ampia e innovativa
di prodotti per i propri clienti e
per il gruppo Intesa Sanpaolo e
garantire il presidio di una va-
sta gamma di servizi transazio-
nali per la gestione del working
capital e della tesoreria azien-
dale per la clientela corporate
e istituzionale che opera sul
mercato domestico e interna-
zionale. All’interno di quest’a-
rea l’Italian Network, guidato
da Michele Sorrentino, è il mo-
tore di «Obiettivo Italia 2024».
//
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